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D.Lgs. 

81/08 

oggetto: lavori di restauro conservativo 

delle facciate e dei dipinti 

dell’antica torre Cà del Diavol 

dell’Orrido di Bellano 

committente: COMUNE DI BELLANO 

Via Vittorio Veneto n° 23 

23822 BELLANO  - LC 

cantiere: 
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G a b r i e l e  B e c c a r i  –  a r c h i t e t t o  –  V i a  a l l a  C h i e s a  n °  1 3 / A  –  2 3 9 0 0  L E C C O  

Il Coordinatore in fase di progetto dell’opera: 

Il Coordinatore in fase di esecuzione dell’opera: 

 
Il Committente (per presa visione): 

 

aggiornamento n°  00             del 00/00/0000 
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Via XXV Aprile n° 5 

23822 BELLANO - LC 
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ANAGRAFICA 
 

LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Risanamento Conservativo 

OGGETTO: LAVORI DI RESTAURO CONSERVATIVO DELLE FACCIATE E DEI DIPINTI 

DELL'ANTICA TORRE CA' DEL DIAVOL DELL'ORRIDO DI BELLANO 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Via XXV Aprile n° 5 

CAP: 23822 

Città: BELLANO (LC) 

 

COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: COMUNE DI BELLANO 

Indirizzo: Via Vittorio Veneto n° 23 

CAP: 23822 

Città: BELLANO (LC) 

Telefono / Fax: 0341821124     0341820805 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: ANTONIO RUSCONI 

Qualifica: sindaco protempore 

Indirizzo: Via Vittorio Veneto n° 23 

CAP: 23822 

Città: BELLANO (LC) 

Telefono / Fax: 0341821124     0341820805 

Codice Fiscale: RSCNTN79A26A745T   
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: FRANCESCO RENZI 

Qualifica: architetto 

Indirizzo: Via Monte Spluga n° 15 

CAP: 23900 

Città: LECCO (LC) 

Telefono / Fax: 3384845921 

Indirizzo e-mail: architetto@francescorenzi.com 

Codice Fiscale: RNZFNC66B19I829I 

Partita IVA: 03182750137 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: FRANCESCO RENZI 

Qualifica: architetto 

Indirizzo: Via Monte Spluga n° 15 

CAP: 23900 

Città: LECCO (LC) 

Telefono / Fax: 3384845921 

Indirizzo e-mail: architetto@francescorenzi.com 

Codice Fiscale: RNZFNC66B19I829I 

Partita IVA: 03182750137 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: GABRIELE BECCARI 

Qualifica: architetto 

Indirizzo: Via Alla Chiesa n° 13/A 

CAP: 23900 

Città: LECCO (LC) 

Telefono / Fax: 0341251899     0341251899 

Indirizzo e-mail: beccar24@beccarigabri.191.it 

Codice Fiscale: BCCGRL62D22E897I 

Partita IVA: 01597660131 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: GABRIELE BECCARI 

Qualifica: architetto 

Indirizzo: Via Alla Chiesa n° 13/A 

CAP: 23900 

Città: LECCO (LC) 

Telefono / Fax: 0341251899     0341251899 

Indirizzo e-mail: beccar24@beccarigabri.191.it 

Codice Fiscale: BCCGRL62D22E897I 

Partita IVA: 01597660131   
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

I nominativi delle imprese operanti in cantiere saranno indicati a seguito 

dell’esperimento della gara di appalto. 

 
 

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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DOCUMENTAZIONE 
Telefoni ed indirizzi utili 

 

Carabinieri pronto intervento:  tel. 112 

 

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 

 

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 

 

Pronto Soccorso  tel. 118 

 

Arch. Francesco Renzi:  tel. 3384845921 

 

Arch. Gabriele Beccari:  tel. 0341251899 - 3358161624 

 

Comune di BELLANO:  tel. 0341821124 

 

ENEL  tel. 0341363423 

 

ACEL:  tel. 800550444 

 

TELECOM  tel. 800315429 
 

numero unico emergenze 112 

Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 

cantiere la seguente documentazione: 

 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice 

che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

aggiornamenti; 

 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 

imprese operanti in cantiere; 

 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

- Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante 

per i ponteggi metallici fissi; 

 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo 

riportato in autorizzazione ministeriale; 

- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 

abilitata; 

 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del 

D.P.R. 462/2001); 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'Orrido di Bellano è situato nel centro abitato del Comune di Bellano. Si tratta di 

una stretta e profonda gola rocciosa al cui interno scorre il Torrente Pioverna nel 

suo ultimo tratto prima di immettersi nel lago di Como. L'accesso avviene 

percorrendo Via XX Settembre sino all'innesto con Roma che conduce al 

parcheggio di Piazza San Giorgio. Da questo punto, percorrendo a piedi un 

brevissimo tratto di Via XXV Aprile si raggiunge l'ingresso dell'Orrido. L'ambiente è 

complesso e disagevole, l'area del cantiere è situata all'uscita d un stretta gola ed 

è chiusa tra l'alveo del Torrente Pioverna ed una condotta idraulica forzata. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

L’opera da realizzare riguarda il restauro conservativo dei dipinti e dell’intonaco 

sulle facciate esterne dell’antica torre Cà del Diavol. 
 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 

protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

L'area del cantiere è collocata in corrispondenza dell'ingresso all'Orrido di Bellano. 

Si tratta di una superficie piana di forma irregolare a cui si accede attraverso 

un'apertura della larghezza di circa m 1,10 che si affaccia sulla scalinata lungo Via 

XXV Aprile. All'interno sono collocati in blocco bagni (preesistente) ed il blocco 

bar/biglietteria (di nuova costruzione), mentre verso l'alveo del Torrente Pioverna 

ad un quota superiore di circa m 2,00 si trova l'ingresso all'antica torre denominata 

Cà del Diavol. Lungo il confine ovest, ad un livello inferiore di circa m 8,00, si trova 

il cortile di un'altra proprietà, accessibile agevolmente con mezzi di tutte le 

dimensioni, dalla viabilità ordinaria. Previa richiesta di autorizzazione alla proprietà, 

può essere utilizzato per il carico e lo scarico dei materiali più ingombranti.  

Si segnala inoltre quanto segue relativamente al fabbricato: 

 lungo il lato nord  ad una distanza di poco superiore a m 5,00 passa un linea 

aerea elettrica non isolata; 

 i lati sud strapiombano sul Torrente Pioverna; 

 

Alvei fluviali 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Alvei fluviali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano 
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direttamente questi ultimi, il rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di 

sicurezza analoghe a quelle previste per la caduta al suolo, ad esempio mediante la realizzazione 

di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere 

provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro 

progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare 

fattore ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Annegamento; 
 

Linee aeree 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Linee aeree: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al 

fine di individuare la presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad 

evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee 

elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a:  

a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, 

per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 

Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa 

segnalazione all'esercente delle linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere 

in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai 

conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le 

linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei 

mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i 

conduttori. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Elettrocuzione; 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO 

RISCHI PER IL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

In relazione alle opere da eseguire, non si ravvisano particolari fattori esterni che 

possano comportare rischi per il cantiere, a parte quelli che possono essere 

causati dalle particolari condizioni ambientali. 

 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 

COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 
(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Considerando che le lavorazioni si svolgeranno all'interno di aree completamente 

delimitate, non si ravvisano particolari rischi che le stesse possano comportare per 

l'ambiente circostante. 
 
 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 

IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

In relazione alle opere da eseguire le caratteristiche idrogeologiche possono 

ritenersi irrilevanti.   
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 

protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

L’ACCESSO DEL PUBBLICO ALLA TORRE DOVRA’ ESSERE GARANTITO 

NEI GIORNI DI VENERDI – SABATO E DOMENICA DI OGNI SETTIMANA 

PERTANTO LE LAVORAZIONI IN CANTIERE AVVERRANO DAL LUNEDI’ AL 

GIOVEDI’. PRIMA DELLA CHISURA SETTIMANALE IL CANTIERE DOVRA’ 

ESSERE CONTROLLATO E LASCIATO IN CONDIZIONI DI ASSOLUTA 

SICUREZZA. IL COMMITTENTE SI RISERVA COMUNQUE DI APPORTARE 

VARIAZIONI AL CALENDARIO DELLE LAVORAZIONI PREVIO ADEGUATO 

PREAVVISO. 

L’eventuale coordinamento per l’utilizzo di attrezzature comuni sarà 

coordinato in fase di esecuzione in relazione alle specifiche necessità 

delle lavorazioni previste. 

 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) 

nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in 

prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  

c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la 

gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Cooperazione e coordinamento delle attività 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga 
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necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle 

imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la 

cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 

 
 

Ponteggi 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Ponteggi: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo 

le indicazioni del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per 

l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallici possono essere impiegati secondo le situazioni 

previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire 

strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di 

lavoro più alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un 

numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli 

ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni 22 metri 

quadrati;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di 

stabilità;  f) con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i 

ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non 

garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto 

essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti 

da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del 

ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante. 

Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i 

pericoli di caduta di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 

metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di 

ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo insieme, una vera e propria 

struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza 

su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, 

ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni 

fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del costruttore che compaiono sulla 

autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole 

metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella 

autorizzazione ministeriale e in modo completo;  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi 

deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve 

intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve 

essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del 

ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo 

ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche 

e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per i 

ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. 

Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali:  a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 

1 metro l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di 

calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) 

per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 

20 cm dalla muratura. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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3) Scariche atmosferiche; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Argani 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Argani: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza. Gli argani a motore devono essere muniti di dispositivi di extra corsa 

superiore; è vietata la manovra degli interruttori elettrici mediante funi o tiranti di ogni genere. Gli 

argani o verricelli azionati a mano per altezze superiori a 5 metri devono essere muniti di dispositivo 

che impedisca la libera discesa del carico. Le funi e le catene degli argani a motore devono 

essere calcolate per un carico di sicurezza non minore di 8. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Betoniere 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Betoniere: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza. Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere 

munite di interruttore automatico di sicurezza e le parti elettriche devono essere del tipo protetto 

contro getti di acqua e polvere. Le betoniere con benna di caricamento scorrevole su guide, 

devono essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per il suo blocco meccanico 

nella posizione superiore. L'eventuale fossa per accogliere le benne degli apparecchi di 

sollevamento, nelle quali scaricare l'impasto, deve essere circondata da una barriera capace di 

resistere agli urti da parte delle benne stesse. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
 

Gabinetti 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Gabinetti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza. I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, 

se necessario calda e di mezzi detergenti e per asciugarsi. I servizi igienici devono essere costruiti in 

modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti. I lavabi devono essere in numero minimo di 

uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere. 

Bagni mobili chimici. Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi 

devono presentare caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. 

Convenzione con strutture ricettive. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per 

l'allestimento dei servizi di cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è 

consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire all'eventuale carenza di 

servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a 

conoscenza dei lavoratori. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3. 
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Mezzi estinguenti 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle 

particolari condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o 

carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e 

controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 
 

Attrezzature per il primo soccorso 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  

1) due paia di guanti sterili monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di 

iodio da 125 ml ;  3) un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una 

compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste 

singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una confezione di cotone idrofilo;  8) 

una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un 

rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una 

confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) 

istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di 

emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  

1) cinque paia di guanti sterili monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione 

cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio 

cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due 

compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da 

medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una 

confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due 

rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di 

ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un 

termometro;  18) un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL 

CANTIERE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Segnali di obbligo, di divieto e di 

pericolo. 
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Indicazioni generali 
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ALBERO RIASSUNTIVO 

 
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 

 - ALLESTIMENTO CANTIERE 

 - Montaggio del ponteggio metallico fisso 

 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 

 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

 - RESTAURI 

 - DIPINTI (fase A) 

 - Rimozione di depositi superficiali incoerenti su dipinti murali 

 - Preconsolidamento della pellicola pittorica di dipinti murali 

 - Ristabilimento della coesione della pellicola pittorica di dipinti murali 

 - Ristabilimento della coesione degli intonaci di supporto di dipinti murali 

 - Stuccatura dell'intonaco di supporto su dipinti murali 

 - Reintegrazione di lacune, abrasioni o stuccature su dipinti murali 

 - Protezione superficiale di dipinti murali 

 - FACCIATE (fase B) 

 - Rimozione di depositi superficiali incoerenti su intonaci 

 - Distacco e ricollocazione di parti di intonaci 

 - Rimozione meccanica di stuccature inidonee di intonaci 

 - Stuccatura di cadute di strati di intonaci 

 - Protezione superficiale di intonaci 

 - Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni 

 - Ripresa di intonaci esterni 

 - SMOBILIZZO CANTIERE 

 - Smontaggio del ponteggio metallico fisso 

 - Smobilizzo del cantiere   
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 

protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ALLESTIMENTO CANTIERE 

In relazione al tipo di lavoro da eseguire, l'area del cantiere sarà prevalentemente 

organizzata lungo le facciate da sistemare. Si provvederà ad individuare un zona 

per il deposito delle attrezzature e materiali occorrenti durante l'esecuzione dei 

lavori. I collegamenti elettrici avverranno esclusivamente attraverso apposito 

quadro ASC e verrà posizionato nelle immediate vicinanze del cantiere 

(compatibilmente con l’accessibilità dei mezzi) un servizio igienico dedicato ai 

lavoratori, per gli sarà messo a disposizione un locale da definirsi in fase di 

allestimento del cantiere. Una delle fasi più delicate da affrontare, riguarda il 

montaggio del ponteggio metallico. Le particolari condizioni ambientali, sono tali 

da comportare complicazioni eccezionali nell'esecuzione della lavorazione, in 

particolare nelle zone immediatamente adiacenti all'alveo del torrente Pioverna, 

prevedendo anche l'eventuale impiego di personale specializzato nell'esecuzione 

di lavori con impiego di funi. Il Torrente Pioverna è soggetto a repentini 

cambiamenti della portata, sia a causa dei periodici rilasci dal soprastante bacino 

idrico di accumulo, sia dovuti alle precipitazioni atmosferiche. Il lavori da 

effettuarsi sui lati prospettanti il corso d'acqua, sia quelli relativi al restauro delle 

facciate, che quelli di montaggio e smontaggio del ponteggio, dovranno tenere 

conto sia del calendario relativo ai rilasci del bacino, sia delle condizioni 

atmosferiche ed evitare assolutamente qualsiasi permanenza di personale 

durante gli aumenti di portata del corso d'acqua. Si segnala inoltre che su tre lati 

della torre è stata installata una scala metallica esterna. Se ne dovrà tenere conto 

durante la progettazione dell’opera provvisionale e qualora si rendesse necessario 

appoggiarsi sulla scala in metallo dovranno essere effettuate le necessarie  

verifiche delle portate. 
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Montaggio del ponteggio metallico fisso 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso. Il ponteggio 

dovrà essere montato in modo che sia garantita la 

transitabilità in completa sicurezza da parte dei visitatori nei 

giorni di venerdì, sabato e domenica della settimana lungo i 

passaggi e scale esterne. 

 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

M.M.C. 

(sollevamento e 

trasporto) 
[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Carrello elevatore sviluppabile; 

3) Argano a bandiera; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Scala semplice; 

6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale 

dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Punture, tagli, 

abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico; 

3) Scala semplice; 

4) Scala doppia; 

5) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; 

Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 

(fase) 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di 

notevole dimensione, presenti in cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 

cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 

cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Scala semplice; 

3) Scala doppia; 

4) Trapano elettrico; 

5) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 

manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di 

protezione, cavi, prese e spine. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Scala doppia; 

3) Scala semplice; 

4) Trapano elettrico; 

5) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

RESTAURI 

I lavori di restauro delle facciate sono suddivisi in due fasi principali: 

FASE A: restauri dei dipinti presenti nella parte alta del fabbricato; 

FASE B: restauro dell'intonaco presente sulla restante parte delle facciate. 

Si allega stralcio della relazione del progetto di restauro con specificate tutte le 

operazioni da effettuare. 
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

DIPINTI (fase A) 

Rimozione di depositi superficiali incoerenti su dipinti murali 

Preconsolidamento della pellicola pittorica di dipinti murali 

Ristabilimento della coesione della pellicola pittorica di dipinti murali 

Ristabilimento della coesione degli intonaci di supporto di dipinti murali 

Stuccatura dell'intonaco di supporto su dipinti murali 

Reintegrazione di lacune, abrasioni o stuccature su dipinti murali 

Protezione superficiale di dipinti murali 

FACCIATE (fase B) 

Rimozione di depositi superficiali incoerenti su intonaci 

Distacco e ricollocazione di parti di intonaci 

Rimozione meccanica di stuccature inidonee di intonaci 

Stuccatura di cadute di strati di intonaci 

Protezione superficiale di intonaci 

Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni 

Ripresa di intonaci esterni 

 

 

DIPINTI (fase A) 

 

Rimozione di depositi superficiali incoerenti su dipinti murali (sottofase) 

Rimozione su dipinti murali di depositi superficiali incoerenti (quali terriccio, polvere, etc.) con 

metodo a secco, utilizzando utensili manuali ed elettroutensili, inclusa la protezione delle superfici 

circostanti. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di depositi incoerenti su dipinti murali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di depositi superficiali incoerenti su dipinti murali; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Biologico 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello  

 

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Aspiratore; 

2) Attrezzi manuali per il restauro; 

3) Ponteggio metallico fisso. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a 

livello. 

Preconsolidamento della pellicola pittorica di dipinti murali (sottofase) 

Preconsolidamento della pellicola pittorica di dipinti murali, mediante resine acriliche, gomme 

naturali o altro prodotto idoneo, propedeutico alle operazioni di consolidamento e pulitura nei casi 

di disgregazione e sollevamento, su supporti quali graffiti, affreschi e tempere ad olio su muro. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al preconsolidamento della pellicola pittorica di dipinti murali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto al preconsolidamento della pellicola pittorica di dipinti murali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 

2) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 

dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Ristabilimento della coesione della pellicola pittorica di dipinti murali (sottofase) 

Ristabilimento della coesione della pellicola pittorica di dipinti murali, mediante applicazione di 

resine acriliche in emulsione a bassa concentrazione, nei casi di disgregazione o polverizzazione di 

graffiti, affreschi e tempere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al ristabilimento della coesione della pellicola pittorica su dipinti murali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto al ristabilimento della coesione della pellicola pittorica su dipinti murali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) 
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calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 

2) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 

dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Ristabilimento della coesione degli intonaci di supporto di dipinti murali (sottofase) 

Ristabilimento della coesione degli intonaci di supporto di dipinti murali, mediante applicazione di 

resina acrilica in emulsione, in soluzione o microemulsione a bassa concentrazione, o silicato di 

etile, inclusa la rimozione degli eccessi del prodotto applicato, nei casi di disgregazione o 

polverizzazione su graffiti, affreschi e tempere ad olio su muro. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al ristabilimento della coesione degli intonaci di supporto di dipinti murali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto al ristabilimento della coesione degli intonaci di supporto di dipinti murali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) 

calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 

2) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 

dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Stuccatura dell'intonaco di supporto su dipinti murali (sottofase) 

Stuccatura di fessurazioni, fratturazioni e cadute degli strati d'intonaco di supporto su dipinti murali, 

mediante l'applicazione di due o più strati d'intonaco, pulitura e revisione cromatica dei bordi, 

eseguite su graffiti, affreschi e tempere ad olio su muro. 
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LAVORATORI: 
Addetto alla stuccatura dell'intonaco di supporto su dipinti murali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla stuccatura dell'intonaco di supporto su dipinti murali; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 

2) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 

dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Reintegrazione di lacune, abrasioni o stuccature su dipinti murali (sottofase) 

Reintegrazione, ricostruzione e revisione di interventi precedenti, eseguita ad acquarello, a 

gessetto o a tempera su dipinti murali (quali graffiti, affreschi e tempere ad olio) caratterizzati da 

lacune, abrasioni o stuccature. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla reintegrazione di lacune, abrasioni o stuccature su dipinti murali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla reintegrazione di lacune, abrasioni o stuccature su dipinti murali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 

2) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 

dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Protezione superficiale di dipinti murali (sottofase) 

Protezione superficiale di dipinti murali, mediante applicazione a pennello o a spruzzo, di resina 

acrilica in soluzione, inclusa l'eliminazione delle eccedenze di resina dalla superficie, eseguibile su 

graffiti, affreschi e tempere ad olio su muro.  
 

LAVORATORI: 
Addetto alla protezione superficiale di dipinti murali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla protezione di dipinti murali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) 

calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 

2) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 

dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

FACCIATE (fase B) 

 

Rimozione di depositi superficiali incoerenti su intonaci (sottofase) 

Rimozione su intonaci, di depositi superficiali incoerenti (terriccio, guano, polvere, ecc) eseguita a 

secco con utensili manuali ed elettroutensili, inclusa la protezione delle superfici circostanti. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di depositi superficiali incoerenti su intonaci 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di depositi superficiali incoerenti su intonaci; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Biologico 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello  

 

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Aspiratore; 

2) Attrezzi manuali per il restauro; 

3) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a 

livello. 
 

Distacco e ricollocazione di parti di intonaci (sottofase) 

Distacco e ricollocazione di parti di intonaci pericolanti per le operazioni di consolidamento o nei 

casi di rimozione di elementi metallici o consolidanti inidonei, inclusa l'applicazione di uno strato di 

velatino di garza, la pulitura ed il consolidamento del supporto murario, l'allestimento di puntelli, e 

la successiva rimozione del velatino e degli eccessi del prodotto adesivo utilizzato. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al distacco e ricollocazione di parti di intonaci 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto al distacco e ricollocazione di parti di intonaci; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) 

calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 

2) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 

dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Rimozione meccanica di stuccature inidonee di intonaci (sottofase) 

Rimozione meccanica su intonaci di stuccature preesistenti inidonee, eseguita con utensili manuali 

e/o con elettroutensili, incluse le operazioni di consolidamento e il fissaggio dei bordi nei casi di 

stuccature in malta, in gesso, in cemento o in resina. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione meccanica di stuccature inidonee di intonaci 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione meccanica di stuccature inidonee di intonaci; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) 

calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Biologico 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello  

 

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 

2) Microscalpello elettrico; 

3) Compressore elettrico; 

4) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 

Rumore; Vibrazioni; Scoppio; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Stuccatura di cadute di strati di intonaci (sottofase) 

Stuccatura di cadute di strati di intonaci, inclusa l'applicazione di due o più strati d'intonaco, la 

successiva pulitura e la revisione cromatica dei bordi. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla stuccatura di cadute di strati di intonaci 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla stuccatura di cadute di strati di intonaci; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) mascherina antipolvere;  d) guanti;  e) 

calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 

2) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 

dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Protezione superficiale di intonaci (sottofase) 

Protezione superficiale di intonaci eseguita mediante applicazione a spruzzo o a pennello di 

prodotto protettivo (resine acriliche in soluzione o polisilossano) inclusa l'eliminazione delle 

eccedenze di prodotto dalla superficie. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla protezione superficiale di intonaci 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla protezione superficiale di intonaci; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) 

calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali per il restauro; 

2) Ponteggio metallico fisso. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 

dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni (sottofase) 

Rimozione del solo strato di finitura di intonaci. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

M.M.C. (elevata 

frequenza) 

 

Rumore 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Ponteggio metallico fisso; 

4) Martello demolitore elettrico; 

5) Argano a bandiera. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; 

Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 
 

Ripresa di intonaci esterni (sottofase) 

Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla ripresa di intonaci esterni 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci esterni; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

M.M.C. (elevata 

frequenza) 

 

Rumore 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Argano a bandiera; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Ponteggio metallico fisso; 

5) Betoniera a bicchiere. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; 

Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

SMOBILIZZO CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Smobilizzo del cantiere 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

M.M.C. 

(sollevamento e 

trasporto) 
[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Carrello elevatore sviluppabile; 

3) Argano a bandiera; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Scala semplice; 

6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale 

dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Punture, tagli, 

abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli 

impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera 

all'insediamento del cantiere stesso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala doppia; 

4) Scala semplice; 

5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; 

Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e 

relative MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE. 
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

 

     
Biologico Caduta dall'alto Caduta di 

materiale dall'alto 

o a livello 

Chimico Elettrocuzione 

    

 

M.M.C. (elevata 

frequenza) 

M.M.C. 

(sollevamento e 

trasporto) 

Rumore Vibrazioni  

RISCHIO: Biologico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di depositi superficiali incoerenti su 

dipinti murali; Rimozione di depositi superficiali incoerenti su 

intonaci; Rimozione meccanica di stuccature inidonee di intonaci; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni 

esposizione ad agenti biologici devono essere adottate le seguenti 

misure, nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori:  

a) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica che sono 

esposti o, che possono essere potenzialmente esposti, ad agenti 

biologici deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  b) le attività che 

espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici devono essere 

adeguatamente progettate;  c) le misure di prevenzione e protezione dei lavoratori impiegati in 

attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere 

principalmente di tipo collettivo e, solo se non è possibile evitare altrimenti l'esposizione, devono 

adottarsi misure di prevenzione individuali;  d) nelle attività che espongono o, che possono 

potenzialmente esporre, ad agenti biologici, devono essere adottate le necessarie misure 

igieniche al fine di prevenire e ridurre al minimo la propagazione accidentale di un agente 

biologico al di fuori del luogo di lavoro;  e) le aree in cui si svolgono attività che espongono o, che 

possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere indicate con adeguato 

segnale di avvertimento;  f) le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad 

agenti biologici devono essere adeguatamente progettate, anche nelle procedure per prelevare, 

manipolare e trattare campioni;  g) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e 

organizzata in modo da garantire con metodi e mezzi appropriati la gestione della raccolta e 
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l'immagazzinamento dei rifiuti;  h) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti 

contenenti agenti biologici devono essere adeguati e chiaramente identificati;  i) l'attività 

lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di 

lavoro appropriati la gestione della manipolazione e del trasporto sul luogo di lavoro di agenti 

biologici. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono 

disporre di servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di 

lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti 

protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi 

di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere 

controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre 

ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i 

divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare 

cosmetici. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) guanti;  b) occhiali;  c) maschere;  d) tute;  e) calzature. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e 

smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di 

formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di 

attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, 

ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare 

idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 

quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio 

scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni; Ripresa di intonaci esterni; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili 

misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione 

anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di 

sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 

analoghi. 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di depositi superficiali incoerenti su dipinti 

murali; Preconsolidamento della pellicola pittorica di dipinti murali; 

Ristabilimento della coesione della pellicola pittorica di dipinti murali; 

Ristabilimento della coesione degli intonaci di supporto di dipinti 

murali; Stuccatura dell'intonaco di supporto su dipinti murali; 

Reintegrazione di lacune, abrasioni o stuccature su dipinti murali; 

Protezione superficiale di dipinti murali; Rimozione di depositi 
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superficiali incoerenti su intonaci; Distacco e ricollocazione di parti di intonaci; Rimozione 

meccanica di stuccature inidonee di intonaci; Stuccatura di cadute di strati di intonaci; 

Protezione superficiale di intonaci; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente 

cadere. In particolare, durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli 

utensili devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, 

nel tempo in cui non sono adoperati. 

b) Nelle lavorazioni: Ripresa di intonaci esterni; Smobilizzo del cantiere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) 

verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico 

fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) 

allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa 

sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di 

interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di 

sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali 

durante la manovra di richiamo. 

RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Preconsolidamento della pellicola pittorica di 

dipinti murali; Ristabilimento della coesione della pellicola pittorica 

di dipinti murali; Ristabilimento della coesione degli intonaci di 

supporto di dipinti murali; Stuccatura dell'intonaco di supporto su 

dipinti murali; Reintegrazione di lacune, abrasioni o stuccature su 

dipinti murali; Protezione superficiale di dipinti murali; Distacco e 

ricollocazione di parti di intonaci; Stuccatura di cadute di strati di 

intonaci; Protezione superficiale di intonaci; Ripresa di intonaci 

esterni; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al 

minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure 

generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di 

lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività 

specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività 

specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e 

l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono 

essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle 

condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, 

devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere 

adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella 

manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici 

pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 

 

 

 

 

 
 



Piano di Sicurezza e Coordinamento 
Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n° 81 e s.m.i.  –  D.Lgs. 3 agosto 2009, n° 106 

40 
Gabriele Beccari – architetto – Via alla Chiesa n° 13/A – 23900 LECCO  –  tel. 0341251899 – mobile 3358161624  –  beccar24@beccarigabri.191.it 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del 

cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da scariche 

atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 

cantiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche 

devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 

(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in 

esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione dello strato di finitura di intonaci 

esterni; Ripresa di intonaci esterni; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere 

organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 

dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti 

ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere 

organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di 

lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare 

condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla 

movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei 

carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola 

persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente 

freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere 

minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento 

devono essere eseguiti in modo non brusco. 

RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Rimozione 

dello strato di finitura di intonaci esterni; Ripresa di intonaci esterni; 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

 Nelle macchine: Autocarro; Carrello elevatore sviluppabile; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
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azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da 

svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano 

una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari 

di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 

lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 

per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 

smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità 

ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo 

Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a 

vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

b) Nelle macchine: Carrello elevatore sviluppabile; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo 

Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 

alla fonte o ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore 

esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni 

meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 

da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 

svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro 

da svolgere;  b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre 

il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere 

soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Argano a 

bandiera 

Aspiratore Attrezzi manuali Attrezzi manuali 

per il restauro 

Avvitatore 

elettrico 

     
Betoniera a 

bicchiere 

Compressore 

elettrico 

Martello 

demolitore 

elettrico 

Microscalpello 

elettrico 

Ponteggio 

metallico fisso 

    

 

Scala doppia Scala semplice Smerigliatrice 

angolare 

(flessibile) 

Trapano elettrico  

 

ARGANO A BANDIERA 
 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente 

nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Scivolamenti, cadute a livello; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  

e) indumenti protettivi. 
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2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  

e) indumenti protettivi. 
 

ASPIRATORE 
 

L'aspiratore è un'attrezzatura utilizzata per l'asportazione e recupero di 

polvere e altre particelle solide. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Inalazione polveri, fibre; 

2) Rumore; 

3) Vibrazioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore aspiratore; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
 

ATTREZZI MANUALI 
 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono 

sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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ATTREZZI MANUALI PER IL RESTAURO 
 

Gli attrezzi manuali per il restauro sono degli utensili, variamente 

conformati a seconda della specifica funzione, comunemente 

adoperati per le varie fasi d'intervento (pulitura, consolidamento, 

stuccatura ecc.) su manufatti di pregio. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali per il restauro; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

AVVITATORE ELETTRICO 
 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere 

edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

  

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

BETONIERA A BICCHIERE 
 

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al 

confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il 

confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la 

produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Getti, schizzi; 

5) Inalazione polveri, fibre; 

6) Movimentazione manuale dei carichi; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  

e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

COMPRESSORE ELETTRICO 
 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria 

compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 

(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, 

pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Scoppio; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 
 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta 

necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di 

colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Rumore; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  

e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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MICROSCALPELLO ELETTRICO 
 

Il microscalpello elettrico è un'attrezzatura generalmente utilizzata per 

la lavorazione artistica o il restauro di manufatti lapidei o in legno. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Rumore; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore microscalpello elettrico; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 

antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

PONTEGGIO METALLICO FISSO 
 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per 

eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) 

indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) 

indumenti protettivi. 
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SCALA DOPPIA 
 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o 

effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle 

condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere 

sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono 

avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 

due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale 

doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di 

catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di 

sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

SCALA SEMPLICE 
 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o 

effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle 

condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere 

sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono 

avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 

due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i 

casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due 

montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
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2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o 

flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 

funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  

e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia 

in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

  

   

Autocarro Carrello elevatore 

sviluppabile 

   

 

AUTOCARRO 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, 

materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di 

lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

2) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di 

lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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CARRELLO ELEVATORE SVILUPPABILE 
 

Il carrello elevatore sviluppabile è un mezzo d'opera usato per il 

sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e scarico 

di merci dagli autocarri. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore carrello elevatore sviluppabile; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) 

calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 

cabina). 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E 

MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra 

del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Ripresa di intonaci esterni. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Martello demolitore 

elettrico 

Rimozione dello strato di finitura di intonaci 

esterni. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Microscalpello elettrico Rimozione meccanica di stuccature 

inidonee di intonaci. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 

(flessibile) 
Smobilizzo del cantiere. 

113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Realizzazione di impianto di protezione da 

scariche atmosferiche del cantiere; 

Realizzazione di impianto elettrico del 

cantiere; Smontaggio del ponteggio 

metallico fisso; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

Autocarro Montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Rimozione dello strato di finitura di intonaci 

esterni; Ripresa di intonaci esterni; 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Carrello elevatore 

sviluppabile 

Montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 102.0 944-(IEC-93)-RPO-01 
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E 

FASI 
 

Periodicamente verrà indetta a cura del CSE in collaborazione con l’impresa 

Affidataria, un riunione di coordinamento con i responsabili dei cantiere e delle 

Imprese Esecutrici. Vanno trattati, in particolare, i seguenti temi: 

 programmazione esecutiva delle lavorazioni in sicurezza, e reciproca 

informazione; 

 coordinamento delle attività lavorative. 

E’ onere diretto dell’Impresa Affidataria, in quanto rischio specifico derivante 

dall’autonomia di scelta del contratto di appalto, relativamente alle proprie 

imprese subappaltatrici ed ai lavoratori autonomi collegati: 

 fornire dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in 

cui le imprese subappaltatrici ed i lavoratori autonomi sono destinati ad 

operare, su quanto previsto dal PSC, sulle  misure di prevenzione e 

protezione e sulle procedure di emergenza adottate in relazione alle 

specifiche attività lavorative; 

 promuovere la collaborazione all’attuazione delle misure di protezione e 

prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informando e 

richiedendo informazioni anche al fine di eliminare i rischi dovuti alle 

interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione 

dell’opere complessiva; 

 promuovere la cooperazione ed il coordinamento delle attività lavorative, 

informando il CSE delle attività promosse relativamente ai propri sub 

affidatari. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 

APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 

Ogni impresa affidataria, nonché le imprese esecutrici per quanto di propria 

competenza, dovrà assicurare che tutte le attrezzature di lavoro di uso comune, 

siano conformi ai requisiti legislativi e regolamentari di cui al D.Lgs. 81/2008 e al 

D.Lgs. 17/2010 e s.m.i., nonché dovrà garantire che tali requisiti siano conservati 

per tutto il periodo di utilizzo in cantiere, mediante azioni di controllo e 

manutenzione da effettuarsi da parte di un referente specificatamente individuato 

in conformità al libretto d’uso rilasciato dal costruttore o dalle istruzioni 

dell’installatore.  

Relativamente all’impianto elettrico il personale delle imprese esecutrici e i 

lavoratori autonomi che utilizzano l’impianto elettrico di cantiere dovranno 

attenersi alle seguenti istruzioni: 

 evitare in intervenire su impianti o parti di impianti sotto tensione 

 quando si presenta una anomalia nell’impianto elettrico segnalarla subito al 

“preposto” 

 non compiere di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti 

dell’impianto elettrico, gli impianti lettrici vanno mantenuti e riparati solo da 

personale qualificato 

 disporre con cura le prolunghe, evitando che intralcino i passaggi, che 

corrano per terra o che posano comunque essere danneggiate o bagnate 

 verificare sempre l’integrità degli isolamenti prima di impiegare conduttori 

elettrici per allacciamenti di macchine o utensili 

 l’allacciamento al quadro di distribuzione degli utensili, macchine ed 

attrezzature minute deve avvenire sulle prese a spina appositamente 

predisposte 

 non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione 

 prima di effettuare l’allacciamento, verificare che l’interruttore di manovra 

della macchina sia “aperto” (macchina ferma) 

 prima di effettuare l’allacciamento, verificare che l’interruttore posto a 

monte della presa si “aperto” (tolta tensione alla presa) 

 prima di effettuare gli interventi di controllo e manutenzione, verificare che 

la macchina sia “spenta” 
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 se la machina o l’utensile allacciati e massi in moto non funzionano o 

provocano l’intervento di una protezione elettrica (valvola o interruttore 

automatico o differenziale) non cercare di risolvere il problema da soli, ma 

avvisare il “preposto o l’incaricato delle manutenzione. 

In caso di non conformità alle nome di sicurezza delle attrezzature, si 

dovrà provvedere prontamente alla loro messa fuori servizio, sino al 

ripristino delle condizioni di normalità 

 

Ogni impresa affidataria, nonché le imprese esecutrici per quanto di propria 

competenza, dovrà assicurare che tutti gli apprestamenti d’uso comune, quali 

ponteggi, trabattelli, ponti su cavalletti, impalcati, parapetti, andatoie, passerelle, 

armature delle pareti degli scavi, gabinetti, locali per lavarsi, spogliatoi, refettori, 

locali di ricovero e di riposo, dormitori, camere di medicazione, infermerie, 

recinzioni di cantiere, ecc, siano conformi ai requisiti legislativi e regolamentari di 

cui la D.Lgs. 81/2008, nonché dovrà garantire che tali requisiti siano conservati per 

tutto il periodo di utilizzo in cantiere, mediante azioni di controllo e manutenzione 

da effettuarsi da parte di un referente specificatamente individuato. 

Prima della messa a disposizione dell’apprestamento, il referente 

specificatamente individuato, deve controllare lo stato di conformità e di integrità 

dell’apprestamento e fornire le informazioni e le documentazioni necessarie 

all’uso corretto delle stesse. Della consegna deve esser redatto un verbale che 

sarà sottoscritto dalle parti concedenti e riceventi da conservare in cantiere. Non 

devono essere consegnati apprestamenti non conformi. E’ vietato rimuovere un 

apprestamento dal cantiere quando ne è previsto ancora l’uso. Durante l’uso degli 

apprestamenti, gli utilizzatori si dovranno attenere scrupolosamente alle 

disposizioni loro impartire dal personale preposto e comunque a quelle contenute 

nei documenti a loro consegnati. E’ vietato manomettere l’apprestamento. Ogni 

anomalia riscontrata deve essere segnalata al diretto superiore o a referente 

incarica della consegna dell’attrezzatura. 

Un referente specificatamente individuato dal datore di lavoro di ogni impresa 

affidataria o di ogni impresa esecutrice per quanto di propria competenza, dovrà 

verificare preventivamente che gli apprestamenti concessi in uso ad altre imprese 

secutrici o lavoratori autonomi siano conformi alle  disposizioni legislative e 

regolamentari di cui al D.Lgs. 81/2008, nonché assicurare tramite controlli e 

manutenzioni periodiche e straordinarie, che per tutta la durata dei lavori gli 

apprestamenti concessi in uso conservino i prescritti requisiti di sicurezza.  

In caso di non conformità alle nome di sicurezza, dovrà provvedere 

prontamente alla loro messa fuori servizio, sino al ripristino delle 

condizioni di normalità 

 



Piano di Sicurezza e Coordinamento 
Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n° 81 e s.m.i.  –  D.Lgs. 3 agosto 2009, n° 106 

55 
Gabriele Beccari – architetto – Via alla Chiesa n° 13/A – 23900 LECCO  –  tel. 0341251899 – mobile 3358161624  –  beccar24@beccarigabri.191.it 

 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 

SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE 

DEI LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

La gestione delle emergenze viene affidata all'impresa appaltatrice, per mezzo di 

proprio personale adeguatamente formato ed informato. 
 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

CONCLUSIONI GENERALI 

Si precisa che nonostante sia previsto lo sfasamento temporale tra le lavorazioni 

eseguite tra le varie ditte operanti in cantiere potrebbero comunque verificarsi 

interferenze. Si prescrive pertanto l’utilizzo degli specifici D.P.I. in relazione alle 

lavorazioni previste. Sarà compito dei responsabili di cantiere delle singole ditte 

informare i lavoratori coinvolti circa gli eventuali rischi e prescrivere specifiche 

procedure, previa consultazione del Coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione. 

 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento potrà subire variazioni o 

aggiornamenti in fase di esecuzione dell’opera. 

Tali aggiornamenti saranno comunicati dal Coordinatore della Sicurezza in fase di 

Esecuzione durante le riunioni periodiche. 
 

 

 
 

 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del 

Piano stesso: 

Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore e alle vibrazioni); 

Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi). 

 

 

Il Coordinatore della Sicurezza in fase di progetto 

 

 

 

 

 
 

 


